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I GRAI\DE LAVORO
(i\01\ T]TILIZZATO)
DEL COMITATO STI]RZO
Se i sugg:rirnenti del Comitato fossero stati ascoltati, si sarebbe potuto evi-
tare il fallimento degli interventi della Cassa per il Mezogiorno é la caduta
di una intera classe dirigente per fenomeni di generale córruttela morale.

Nella vasta lctteratura esi-
stente sulla politica mcriclio-
nalisticzr della DeLnocrazr:r
Cristiana e dei govcrni da es-
sa ispirati, a partire clagli an-
n i  i r t t r t tc ' t l i l r t lu t ìente st rc 'c t ,ss i -
vi alla fine del conflitto mon-
cliale , il vohtrne cli Sergicr
Zoppt intitolato "[l Mezzo-
gktrno di De Gasperi e Sturzo
(1941-1959 " si colloca con
una sLla pecurliaritiì, in cluan-
l (  )  i ' f n r t t o  d i  r r n ' i nd l rg in ( . (on -
clotta sr,rllc "carte di Lttigí
Stttrzc., sttl Mezzogirtrno del
seconckt dopoguena" finora
non acleguatamente LrIlIizza-
te. Dalla slla consultzrzione
ì'Autore come esplicita-
ncnte conf-cssa e come c1e-
scrive analiticamente nel suo
libro - ha continciato a vccle-
re sotto una lucc nuova le vi-
cencle che hanno pofiato al-
l ' icìeazione clcll ' inren'enrcr
p t r l r l r l i t t )  s t r i t o r t l i n l r i o  nc i
territori mericlionali e zllla n:r-
scita e all'affermarsi della Cas-
rìa per il Mezzogiorno.

In qtresto volume - ricco cli
infbrmazioni e clocumcnti as-
szri interessanti - l'A. ci oflie
un quzrclro pressoché csausti-
vo cìi qr-rclle vicende. Non ci
è prrss i l r i l t '  i l l r - r : t r r r r t . .  in  qrrc-

sta seclc. i particolari di qLrel
cluadro o ripercorrcre I'itcr
clella tnintrzios:r trattazione.
chc ne è stata futta nel libro:
clui ci lin-ritiamo :r lifèrire al-
cuni elcmenti che hanno ca-
r^tterizz'àto l'impegno profr,r-
so ec] il ruolo svolto cla Don
Lurigi Sturzo pcr la reilizztt-
zione cli urn organico cliscgncr
cli rinascita e cli sviluppo clel-
le regioni rnericlkrnali cl'Italia.
nella sua qualità cli Presiclen-
te tlel "Crmitato permanente
per il Mezzrryictrno". Era que-
s to  un  organo c l i t  l l a l te re  po-
litico, affìzrncato cLt espcfti,
costituito clal Consiglio n:r-
zionale clella D.C. ncl no-
r e r n l  l l e  l 9 - t -  t o n  i l  ( o l l l p i l ( )
cli prornuor/erc e coordinare
la politica rleridionalistica
c'lel Partito, seconclo le lince
innovatir,.e tracciate clallcr
stess() Consiglio (tr:Lsfbrma-
zione fbndiaria, rifcrrrna agra-
ria. inclustli alizztzione, v.tlo-
r izz; rz ionc t t r l is l ic ' r ,  r isantr -
mento igienico, rriabilità, co-
rnunicazioni tcrrestri, maritti-
r-ne ccl :rerec al fìnc cli con-
sentirc al Mezzogiorno cli su-
perare la propria prevalente
conciizione cii lrcrceto cli
conslln'ìo clei proclotti clcl

Norcl. acqtrisenckt Lrna sLl2t
ftrnzione prrxluttiva e rctrliz-
z,tndo una sollecita pel'equa-
zione clel reclclito e clel tcn<>
rc cli vita clelle proprie popo-
lazioni con quelli clegli abi-
ttnti clel restante territorio na-
zionale).
Fin clall'inizio "il Contitctto
permanente, e per esso Stttrzo
che ne è l'anintcttot'e e l'ctssct-
Ittto interprete, purtta all'esi-
genza primarict di interueni
re sttlla sistemazione idruuli-
t'tl .fìtr?stolt tlt ' i hotc'itti tnott
tcrrú e collittart. irtriispertsabi-
le e irúnunciabile punto cii
pafienza per un'ctttiuità. ct
t:cr//e, cJi boniJìca e cli n'a;/or-
maziorte agraria cpnle l.tre-
rrcssa allct rtecessaúa indtt-
strializzctzione.Al tentpo
stesso Sturzc,t tnclit.:idua tra le
t t.s.* tf t t I a p ri t t t'i I i t l't'.;pa t t s i t t r t <'
cJella rete elettríca cctrt /'lut ifi-
cazione delle tctri.lfe. il co//e-
,qL i ln ( ,n ! ( )  l t t t  agr ic ' t t l l t t t r !  (  i ì t -
dustrict, /'allèrmazictte del
tttrismo".
ConternporaneiÌilìentc al Co-
mitato inizia il lavoro una
"Comnissione tecnica" con il
compito di elaborarc propo-
ste operativc. "È il raccr.trdct
cbe Sturzo esige tra cono-
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(Recensione
del libro
"Il Mezzogiorno
di De Gasperi
e Sturzo
(r944-r959)"
dí Sergio Zoppi
ed. Rubbettino,
1998, pp. 180.)

L'impegno
di Don Sturzo per
larcalnzuione
di un organico
disegno
di rinascita
e di sviluppo
delle regioni
meridionali
d'ltalia

Il Comitato Sturzo
punta all'esigenza
pfimana,
di interrenire
sulla sistemazione
idraulica-forestale
dei bacini
montani
e collinari,
indispensabile
e ininunciabile
punto dipafierua
per un'attività, a
valle, di bonifica e
di trasformazione
agtafia
quale premessa
alla necessaria
industrializnione



[a posizione
di De Gasperi
nei confronti
del problema
del Mezzogiorno
è sempre
s1prachiaru
e determinata.
Partendo dalla
consapevolezza
delle notevoli
differenze
esistenti
tra le due ltalie,
egli impresse
ai Governi
da lui presieduti
il preciso
ndkhzo
di *affrontare

nel suo complesso
tale problema
per una'giusta
equa soluzione'
al fine di portare
quei territori
al livello
delle regioni più
progredite,
facendo perno
sui lavori
pubblici, sul fisco
elaftnanza,
sull'agricoltura

scenze tecniche, .liTttibilità
progetntali, misnrazione cle-
gli elktti atÍesi ed elctborazio-
ne e decisktne prtliticbe a Ja-
ttctre clel Mezzoginrno, rnentre
e,qli ctqisce crtnte aÍtiucttr.tre, co-
tne garante cn.ttrrettie e drt-

che incctmc.,ckt stirnoLatore'7 .

La serietà e la concrctezzlr
delf impegno cìi questi orglt-
ni si eviclenziano nei voti cla
t 'ss i  in iz i l t l rncnte cspr( \s i  t  on
i c1nali si ar-rspicli "nrta pctl it i-
cút mericlictnalisticct uera-
tnetúe seia .úttt.tbile ctttrct-
ue rso u n.fi n anz íct nent o ntls -

siccio e per una serie cli ctnni.
si che i lauoú irtiziati rton cth-
biano a subíre arresti e ttott
abbia.no ct clepeire per in-
crtmpletezza", rla chc. al con-
temp(), ponenclo in essere
" r tpt,t ' t, pthblicht' t l i  t ' i t ' t  tnt t-
scittÍct pt'odt.Lttil)itit", consen-
tlr "alln iniziatit'a pit)ata cli
sLtperare il clisliuello crectto clct
sJr,tuoreuoli cctnclizioni sktri-
che, politiche e antbientali".
Anche il problerna clclla in-
clusfrialtzzazione clel Nlezzct -

giorno è visto in fr-rnzione cli
ttn ''reale aLttnento rlellct po-
l<'t tzioli là pt'txlt r l l  i t ' t  t ttttziu-
nctle. et,itcmrlo le Jòrne cli
aitÍo semigratuito".

La posizione cli I)e Gasperi
nei confionti cle1 problema
clel Mezzogiorno è scmprc
state chiara e cleterminata.
Partenckr clalla consapevolez-
za clelle noter.oli cliflcrcnzc
c : i s t cn t i  t l r r  l c  t l ue  I t r r l i e .  cg l i
impresse ai Governi cìa lui
presiecltrti il preciso inclirizzo
ch " ctlJrontctre nel suo cotl7-
plesx.t totle pruhlentct per tu7(t
'gittstct eqnct so/nzione' al Ji-
ne cli porlcu'e cluei tercitrni al
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liuelkt delle regktni piit pro-

,qre di t e. .fLrc e rt rlo pe rno sn i lct-
unri pul:thlicí. uil.fisco e lct..li-
Ltlnz(t, n.tl/'ctgtico/tua" . I)e
(ìasperi pllnta, nell'in-rpartire
le clirettir.e dcl caso, " stt in-
l ( t ' t ' ( t t l i  s! tztt ,nl i t t t t t ' i  t '  t t !

,git t nt it'i, da eseguire spec,lita-
ntente. È sua./'erma uoktntci
cbe allcr semplificdzione clelle
procedure nctn si accom.pd-
grti tnt t,tso disimuolto deimez-
zi Jittcrnziari pctsti a clispctsi-
zirne'. A cluesti indiizzi si

Scrgio Zoy:pi

€ stuyx{}

T l 1  rll lvlezzogîorno
di De Gasperi

{te44-Le 5e)

(1) Nel volume si afferma che Sturzo, fin dalla costituzione del Comitato permanente e della Commissione tecnica,
e sino al termine della sua vita, incatzerà il presidente del Consiglio, on. De Gasperi, i ministri e i più autorevoli
esponenti della Dc affinché I'irnpegn$ a favore del Mezzogiorno fosse all'altezza dei voti espressi dal Congresso na-
poletano del Partito. Ed in nota si riflrisce: "De Gasperi arriverà a dire, irritato: 'Esistono sistemi padamentari mo-
nocamerali e bicamerali! Sono I'unicd Presidcnte del Consiglio che subisce il controllo e riceve mozioni dal Senato,
dalla Camera e dal Comitato Sturzo"'.
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ispira il clisegno cli legge che
prevecle l'istituzione clella
Cassa per il Mezzogiorno, lc
ctri finalità sono " cptelle ripe-
tulantente, quasi testarclct-
mente, indicr.tte ria Sturzrt. ct
nome clel Comitctto l)ernta-
nente: L[n programnta plu-
riennale cli laurnipubltlici itt-
cl iri zza t i priorit a riamer ú e al -
lct sistemazione idraulicoJo
restale ed alla honificct cctsi
cla fctucnire la riJornta .fòn-
rJiaria e r.tssicurare. al tentpo
s/e-\'.so, le risorse idríche neces-
sarie'.
L'itcr parlamentarc cli tale di-
segno cii legge fu pafiicolar-
mente laborioso per le cliffe-
renti posizioni che di fronte
:rl prcfrlema mericlionale ave-
\r:ìn() assunto Ìe varie forze
politiche cli rnaggioranza ( an-
chc a1l'interno clella stessa
D.C.) e cli opposizione. Pel
cui rilevanti moclifìche risul-
tarono appoltate al testo ori-
ginario nel corso del dibatti-
to in Padalnento, "olibaftfto
clttctticliananrcT'rte seg.rito cla
tnx,t Sturzo attento. infttrnta-
to. pronto r.t prenrlere pcts izict-
ne su giornali e úuiste cli ten-
clenzcl diuerca". (A questcr
proposito. I'A., citando come
fonte i rapporli dell'Amba-
sciata USA in Italia al Dipar-ti-
ment() di Stato sulla siturazio-
ne politica italiana. rifèrisce
I'opinionc cli a,lcuni esp()nen-
ti dcmocr:rtico-cristiani ecl in
particolare cli Dossetti, se-
condo la quale Sturzo appar-
tiene aì passato e "scrive trop-
po". Eppure anche Dossetti
zruspicava che si clovesse
"pronurcnere celermente le
esecttzir.tni, ntobi/itat e intor-
no aci esse il massimo cli slctn-
cio, cii onestà, cli competenze
tecniche, di cctncretezzct, e cJi
uolctrúòt cli conlirnto perJezio-
nantento; stitnolare g/i s/e.sri
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organi pubblici incaricati
cle ll' att uazione ; J'er m enta re e
,qttidotre tntti gli strntí sociali
in[eressatr').
Ncl vo|.rme sono riportate
I tn : t ì i t i r ' l rmente  (  mt  q t r i  non  s i
Ix )s\ono t ,v idcntcrncnfe r ipe-
tcrc) t rr t lc '  le o:st ,ruazioni t ' r i -
tichc incisivanìente espresse,
nel corso clel tempo, cla L)on
Lr-rigi Stlrrzo sia nella fhse ela-
borativa che ckrpo l'approv:r-
zione clcfìnitiva c'lel pror,vecli-
mento istitr,rtivo clella Cassa
per lI Nlezzlrgiorno, nel qua-
ìe solo rr l t r rni  cì t ' i  sr-rggcr i-
nìenti fbrmulati da1 Comitato
pefmanente presiecluto da
tk rn Strrrzo f t rrono rt 'cepit i .
Sono gli anni durante i qtrali
Sturzo andava, coll:rteral-
mente, combattendo la pro-
pr ie l r : r11xgl1l  pcr al tcnnrtrL'  i
principi cii libertà cf iniziativa,
responsabilità e produttività
cìcl l 'at t i r  i ta e( on( )miLlr  in
camp() sia privato che pulr-
blico. e per clenunciare il vi-
rr-rs clello statalismo che con-
taminava la sfcra clell'attività
politica nazionale.
Non ò firori luogo ricorclare,
tr l  i  v l t | i  lspelt i  r 'ont 'ernent i
I  i s t i tL rz ione r l c l la  Cass l r .  i sug-
gerirnenti formulati cla clon
Sturzo, fita n()n accolti, per zrf-
f-crmare i'esigenza cli realiz-
zere Lln nuov() rnodelkr cli
amministrazione pLrltblica, cli
cui oggi ancora si cliscr-rtc. Ri-
corda infatti l'A. cor-ne "Itt ci-
ma aí suoi pensieri (cJí Stnr-
zo) si colktca la ricbíesta che
le cariche cli presiclente, uice-
presirlente e ntembri del cryt-
siglio dí amministrazíone
clt,llu Cassa siot tto n,*, ittt'oilt-
patibili con quelle pctrlanten-
taú, ctffinché il nuoto ente
non cliuenga rm.f'enclo pcliri-
co, ttil centro cli intri,qhi elet-
torali. il riJìqio cli ex ministri
in cerca cLi un posto di con-

solazione. Poiché, Poi, le
compelenze clel consiglio di
ctmmin ist tzziotre sos t ittt is c ct -
no cptella rii uctri minisleri, i
componenli non dotnanno
essere conclizictnati nelle ktrct
libere scelÍe. Per ralJ'orzare
(ltt(.\l(t finulitu. agliu tt54e
Stttrzo, cknranno essere
esclusi ancbe i rappresentan-
ti hnrocratici degli stessí mi-
t t is|t' t ' i. q t r <' i '.sol i t i.fi t t t ziot tu t' i
che da uenti e pin anni affil-
lano tntti gli enti stdtali e pa-
raslaluli c tttl l i i L'()ntntissLt-
riati gouernatiui"'.

Qr:anta seggezzLL premonitri-
ce e qllanta concreta e spzts-
sionata consapevol ezza clelle
clebolezze urtane (che è
lnancata nei suoi contfacldit-
tori, zrncorché animzrti cla no-
l r i l i  i c lea l i .  q tn l i .  r r r l  cscnrp io .
Lrr Pirr  c Dossctt i )  ispir l r r  lno
i suggerimenti cli don Str:rzo
che se adeguatamcnte tenuti
presenti avrebbero potLlto
non solo cvitare, dopo gli ini-
ziali buoni risultati, il succes-
si'n'o deteriorarsi fino al con-
clusivo fallintento clegli intcr-
vcnti della Cassa per il Mez-
zogiorno, ma anche il verifi-
carsi cli tutti qr,rei fenomeni c1i
generale corruttela morale,
nei carnpi clella politica, clel-
l'amministrazictne e clell'eco-
nomia, che hanno determi-
nato in anni rccenti la caclu-
ta cli un:r intera classe cliri-
gente nazionale!
Torncrt ' rno in l r l t ra ott l rs ione
rrd intelessrrt  i  degl i  l r  r  eni-
menti riferiti nel volume clel
quzrlc ci siamo qtri occupati,
per sottolinezrre ulteriori
aspetti riguard:rnti i problerni
del Mezzogiorno. Ma fin cl'o-
ra ne consigliamo virr:lmcntc
Ia lcttura cliretta ecl integrale
(compresi i ckrcumenti ripor-
tati in appenclice. assai inte-
fessantl).

Quanta saggezza
pfemonitfice e
quanta concfeta
e spílssionata
consapevolezza
delle debolezze
umane
ispiravano
i suggerimenti di
don Sturzo che
se adeguatamente
tenuti presenti
avrebbero potuto
non solo evitafe,
dopo gli inziah
buoni risultati,
il successivo
deteriorarsi fino
al conclusivo
fallimento degli
interventi
della Cassa
pef il
Mezzogiorno,
ma anche il
verificarsi di tutti
quei fenomeni
di generale
corruttela
mofale,
nei campi
della politica,
dell'amministra-
zione
e dell'economia,
che hanno
determinato
in anni recenti
la caduta di
una intera classe
dirigente
nazionale!
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